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5.7.2023 A9-0215/1

Emendamento 1
Anna Bonfrisco, Aurélia Beigneux, Jaak Madison, Harald Vilimsky, Nicolaus Fest
a nome del gruppo ID

Relazione A9-0215/2023
Vladimír Bilčík, Nathalie Loiseau
Raccomandazioni per una riforma delle norme del Parlamento europeo in materia di 
trasparenza, integrità, responsabilità e lotta alla corruzione
(2023/2034(INI))

Proposta di risoluzione
Considerando A

Proposta di risoluzione Emendamento

A. considerando che le indagini in 
corso condotte dalle autorità belghe hanno 
rivelato sospetti di un sistema di corruzione 
estremamente preoccupante, riciclaggio di 
denaro e partecipazione a 
un'organizzazione criminale che finora 
coinvolgono tre deputati al Parlamento 
europeo in carica e un ex deputato, nonché 
un assistente parlamentare accreditato 
(APA); che tali sospetti riguardano 
l'influenza del Qatar e del Marocco; che 
sono state formulate accuse secondo cui 
anche altri Stati, come la Mauritania, 
potrebbero essere coinvolti;

A. considerando che le indagini in 
corso condotte dalle autorità belghe hanno 
rivelato sospetti di un sistema di corruzione 
estremamente preoccupante, riciclaggio di 
denaro e partecipazione a 
un'organizzazione criminale che finora 
coinvolgono tre deputati al Parlamento 
europeo in carica e un ex deputato, nonché 
un assistente parlamentare accreditato 
(APA), tutti appartenenti al gruppo S&D; 
che tali sospetti riguardano l'influenza del 
Qatar e del Marocco; che sono state 
formulate accuse secondo cui anche altri 
Stati, come la Mauritania, potrebbero 
essere coinvolti; che nessun altro scandalo 
ha mai influito così negativamente 
sull'immagine pubblica dell'UE;

Or. en
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5.7.2023 A9-0215/2

Emendamento 2
Anna Bonfrisco, Aurélia Beigneux, Jaak Madison, Harald Vilimsky, Nicolaus Fest
a nome del gruppo ID

Relazione A9-0215/2023
Vladimír Bilčík, Nathalie Loiseau
Raccomandazioni per una riforma delle norme del Parlamento europeo in materia di 
trasparenza, integrità, responsabilità e lotta alla corruzione
(2023/2034(INI))

Proposta di risoluzione
Considerando F bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

F bis. considerando che il Parlamento 
dovrebbe adottare le migliori pratiche in 
materia di trasparenza, etica e 
responsabilità per accertare le 
responsabilità a livello politico e adottare 
le sanzioni adeguate; che il mancato 
rispetto per il ruolo di tutti i gruppi politici 
nel processo decisionale è parte del 
problema, in quanto non è garantito un 
sistema di bilanciamento dei poteri 
pienamente efficace;

Or. en
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5.7.2023 A9-0215/3

Emendamento 3
Anna Bonfrisco, Aurélia Beigneux, Jaak Madison, Harald Vilimsky, Nicolaus Fest
a nome del gruppo ID

Relazione A9-0215/2023
Vladimír Bilčík, Nathalie Loiseau
Raccomandazioni per una riforma delle norme del Parlamento europeo in materia di 
trasparenza, integrità, responsabilità e lotta alla corruzione
(2023/2034(INI))

Proposta di risoluzione
Considerando I

Proposta di risoluzione Emendamento

I. considerando che paesi come il 
Qatar, il Marocco, la Cina, la Russia, gli 
Emirati arabi uniti, la Serbia e la Turchia, 
hanno investito pesantemente nelle 
operazioni di lobbying a Bruxelles; che 
alcune organizzazioni estremiste del Qatar 
e della Turchia hanno chiesto fondi 
europei;

I. considerando che paesi come il 
Qatar, il Marocco, la Cina, la Russia, gli 
Emirati arabi uniti, la Serbia e la Turchia, 
hanno investito pesantemente nelle 
operazioni di lobbying a Bruxelles; che 
alcune organizzazioni estremiste del Qatar 
e della Turchia hanno chiesto fondi 
europei; che il Qatar è stato 
periodicamente identificato come uno 
Stato che finanzia la diffusione 
dell'ideologia radicale e delle 
organizzazioni islamiche estremiste; che 
la Qatar Charity ha finanziato 140 
moschee e altri progetti, di cui 47 in Italia 
e 22 in Francia;

Or. en
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5.7.2023 A9-0215/4

Emendamento 4
Anna Bonfrisco, Aurélia Beigneux, Jaak Madison, Harald Vilimsky, Nicolaus Fest
a nome del gruppo ID

Relazione A9-0215/2023
Vladimír Bilčík, Nathalie Loiseau
Raccomandazioni per una riforma delle norme del Parlamento europeo in materia di 
trasparenza, integrità, responsabilità e lotta alla corruzione
(2023/2034(INI))

Proposta di risoluzione
Considerando AD

Proposta di risoluzione Emendamento

AD. considerando che i rappresentanti di 
interessi, come le agenzie di lobbying e 
consulenza, le fondazioni, le ONG e i 
gruppi di riflessione, devono essere 
soggetti a regole di controllo, due diligence 
e trasparenza, segnatamente per quanto 
riguarda i finanziamenti, con criteri 
proporzionali e procedure non onerose, in 
particolare per le piccole entità e le piccole 
ONG;

AD. considerando che i rappresentanti di 
interessi, come le agenzie di lobbying e 
consulenza, le fondazioni, le ONG e i 
gruppi di riflessione, devono essere 
soggetti a regole di controllo, due diligence 
e trasparenza, segnatamente per quanto 
riguarda i finanziamenti, con criteri 
proporzionali e procedure non onerose, in 
particolare per le piccole entità e le piccole 
ONG; che, in questo caso, le ONG 
sarebbero state utilizzate come vettori di 
ingerenze straniere nel processo 
parlamentare europeo;

Or. en
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5.7.2023 A9-0215/5

Emendamento 5
Anna Bonfrisco, Aurélia Beigneux, Jaak Madison, Harald Vilimsky, Nicolaus Fest
a nome del gruppo ID

Relazione A9-0215/2023
Vladimír Bilčík, Nathalie Loiseau
Raccomandazioni per una riforma delle norme del Parlamento europeo in materia di 
trasparenza, integrità, responsabilità e lotta alla corruzione
(2023/2034(INI))

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. denuncia con la massima fermezza i 
presunti tentativi del Qatar e del Marocco 
di influenzare i deputati al Parlamento 
europeo, gli ex deputati e il personale del 
Parlamento attraverso atti di corruzione, 
che costituiscono una grave ingerenza 
straniera nei processi democratici dell'UE; 
ribadisce il suo profondo sconcerto e la sua 
condanna per i presunti atti di corruzione, 
riciclaggio di denaro e partecipazione a 
un'organizzazione criminale da parte di tre 
deputati al Parlamento europeo, un ex 
deputato al Parlamento europeo e un APA 
in cambio di un'influenza sulle decisioni 
del Parlamento; esplicita la sua politica di 
tolleranza zero nei confronti di qualsiasi 
tipo o forma di corruzione; sottolinea che il 
comportamento e le intenzioni criminali 
sospetti dei deputati al Parlamento europeo 
e dell'APA oggetto di indagine non sono 
rappresentativi del Parlamento nel suo 
complesso, dato che la stragrande 
maggioranza dei deputati al Parlamento 
europeo rispetta le norme attuali e le 
misure in essere per rafforzarle e si 
impegna pienamente a prestare servizio per 
conto dei cittadini dell'UE;

1. denuncia con la massima fermezza i 
presunti tentativi del Qatar e del Marocco 
di influenzare i deputati al Parlamento 
europeo, gli ex deputati e il personale del 
Parlamento attraverso atti di corruzione, 
che costituiscono una grave ingerenza 
straniera nei processi democratici dell'UE; 
ribadisce il suo profondo sconcerto e la sua 
condanna per i presunti atti di corruzione, 
riciclaggio di denaro e partecipazione a 
un'organizzazione criminale da parte di tre 
deputati al Parlamento europeo, un ex 
deputato al Parlamento europeo e un APA, 
tutti appartenenti al gruppo S&D, in 
cambio di un'influenza sulle decisioni del 
Parlamento; esplicita la sua politica di 
tolleranza zero nei confronti di qualsiasi 
tipo o forma di corruzione; sottolinea che il 
comportamento e le intenzioni criminali 
sospetti dei deputati al Parlamento europeo 
e dell'APA oggetto di indagine non sono 
rappresentativi del Parlamento nel suo 
complesso, dato che la stragrande 
maggioranza dei deputati al Parlamento 
europeo rispetta le norme attuali e le 
misure in essere per rafforzarle e si 
impegna pienamente a prestare servizio per 
conto dei cittadini dell'UE; ribadisce che è 
necessario istituire immediatamente una 
nuova commissione d'inchiesta a norma 
dell'articolo 208 per accertare la 
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responsabilità politica, valutare quali 
fascicoli possano essere stati compromessi 
a causa di tali ingerenze straniere e 
manipolazioni democratiche, verificare 
l'esatto ruolo delle ONG e degli altri 
rappresentanti di interessi che agiscono 
con il pretesto di difendere i diritti umani, 
nonché per decidere come porre rimedio a 
tali problemi;

Or. en
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5.7.2023 A9-0215/6

Emendamento 6
Anna Bonfrisco, Aurélia Beigneux, Jaak Madison, Harald Vilimsky, Nicolaus Fest
a nome del gruppo ID

Relazione A9-0215/2023
Vladimír Bilčík, Nathalie Loiseau
Raccomandazioni per una riforma delle norme del Parlamento europeo in materia di 
trasparenza, integrità, responsabilità e lotta alla corruzione
(2023/2034(INI))

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

1 bis. condanna, in tale contesto, il 
rifiuto del Parlamento, già nel gennaio 
2023, di istituire una commissione 
d'inchiesta incaricata di indagare sulla 
responsabilità politica in seno al 
Parlamento in relazione ai sospetti di 
corruzione che coinvolgono il Qatar; 
sottolinea che la commissione d'inchiesta 
incaricata di indagare sull'uso di Pegasus 
e di spyware di sorveglianza equivalenti è 
stata istituita mentre si stavano svolgendo 
indagini e procedimenti giudiziari in 
alcuni Stati membri;

Or. en
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5.7.2023 A9-0215/7

Emendamento 7
Aurélia Beigneux, Anna Bonfrisco, Jaak Madison, Harald Vilimsky, Nicolaus Fest
a nome del gruppo ID

Relazione A9-0215/2023
Vladimír Bilčík, Nathalie Loiseau
Raccomandazioni per una riforma delle norme del Parlamento europeo in materia di 
trasparenza, integrità, responsabilità e lotta alla corruzione
(2023/2034(INI))

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. chiede una rapida conclusione della 
revisione del codice di condotta dei 
deputati al Parlamento europeo al fine di 
introdurre norme sugli informatori che 
siano in linea con le norme europee 
stabilite nella direttiva sugli informatori; 
ritiene essenziale modificare l'articolo 3 del 
codice di condotta dei deputati al 
Parlamento europeo, al fine di chiarire le 
norme sui conflitti di interesse e gli 
obblighi dei deputati di risolverli; chiede 
che l'articolo 4 del codice di condotta dei 
deputati al Parlamento europeo sia 
modificato al fine di introdurre requisiti 
supplementari in materia di informazioni 
nelle dichiarazioni di interessi finanziari 
dei deputati; ribadisce il parere secondo cui 
una dichiarazione patrimoniale da parte dei 
deputati al Parlamento europeo prima e 
dopo il loro mandato fornirebbe ulteriori 
garanzie nella lotta alla corruzione, 
seguendo le buone pratiche di molti Stati 
membri; ritiene che le dichiarazioni 
patrimoniali dovrebbero essere accessibili 
solo alle autorità competenti, fatte salve le 
normative nazionali;

6. chiede una rapida conclusione della 
revisione del codice di condotta dei 
deputati al Parlamento europeo al fine di 
introdurre norme sugli informatori che 
siano in linea con le norme europee 
stabilite nella direttiva sugli informatori; 
ritiene essenziale modificare l'articolo 3 del 
codice di condotta dei deputati al 
Parlamento europeo, al fine di chiarire le 
norme sui conflitti di interesse e gli 
obblighi dei deputati di risolverli; chiede 
che l'articolo 4 del codice di condotta dei 
deputati al Parlamento europeo sia 
modificato al fine di introdurre requisiti 
supplementari in materia di informazioni 
nelle dichiarazioni di interessi finanziari 
dei deputati; ribadisce il parere secondo cui 
una dichiarazione patrimoniale da parte dei 
deputati al Parlamento europeo prima e 
dopo il loro mandato fornirebbe ulteriori 
garanzie nella lotta alla corruzione, 
seguendo le buone pratiche di molti Stati 
membri; ritiene che le dichiarazioni 
patrimoniali dovrebbero essere accessibili 
solo alle autorità competenti, fatte salve le 
normative nazionali; chiede che il codice 
di condotta dei deputati al Parlamento 
europeo sia rivisto al fine di includere 
l'obbligo di dichiarare tutte le nazionalità 
detenute da un deputato al Parlamento 
europeo, dal momento che la nazionalità 



AM\1282482IT.docx PE748.785v01-00

IT Unita nella diversità IT

riveste un'importanza innegabile 
nell'adottare diverse scelte politiche;

Or. en
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5.7.2023 A9-0215/8

Emendamento 8
Anna Bonfrisco, Aurélia Beigneux, Jaak Madison, Harald Vilimsky, Nicolaus Fest
a nome del gruppo ID

Relazione A9-0215/2023
Vladimír Bilčík, Nathalie Loiseau
Raccomandazioni per una riforma delle norme del Parlamento europeo in materia di 
trasparenza, integrità, responsabilità e lotta alla corruzione
(2023/2034(INI))

Proposta di risoluzione
Paragrafo 49

Proposta di risoluzione Emendamento

49. chiede un'analisi finanziaria 
completa di tutti i gruppi di interesse, le 
ONG e le società di consulenza prima che 
siano iscritti nel registro per la trasparenza 
dell'UE, come pure una revisione di tutti i 
rappresentanti di interessi attualmente 
iscritti; chiede che tali organizzazioni siano 
trasparenti anche per quanto riguarda la 
composizione dei loro organi direttivi e 
dichiarino la conformità ai pertinenti 
obblighi giuridici, in particolare in materia 
di finanziamento e contabilità; chiede che 
le agenzie di consulenza che desiderino 
registrarsi siano trasparenti in merito alla 
loro struttura di clientela; chiede che sia 
elaborata una chiara definizione giuridica 
di "rappresentanti di interessi" e "status di 
ONG", che si applichi a tutte le 
organizzazioni che desiderino essere 
iscritte nel registro per la trasparenza e 
diventare ammissibili ai finanziamenti 
dell'UE; sottolinea che le ONG che 
ricevono denaro da terzi che non sono 
tenuti a figurare nel registro per la 
trasparenza devono pubblicare le loro fonti 
di finanziamento fornendo le stesse 
informazioni di tutti i soggetti 
regolarmente iscritti;

49. chiede un'analisi finanziaria 
completa di tutti i gruppi di interesse, le 
ONG e le società di consulenza prima che 
siano iscritti nel registro per la trasparenza 
dell'UE e la pubblicazione obbligatoria 
degli accordi contrattuali esistenti con la 
Commissione, come pure la revisione di 
tutti i rappresentanti di interessi 
attualmente iscritti; chiede che tali 
organizzazioni siano trasparenti anche per 
quanto riguarda la composizione dei loro 
organi direttivi e dichiarino la conformità 
ai pertinenti obblighi giuridici, in 
particolare in materia di finanziamento e 
contabilità; chiede che le agenzie di 
consulenza che desiderino registrarsi siano 
trasparenti in merito alla loro struttura di 
clientela; chiede che sia elaborata una 
chiara definizione giuridica di 
"rappresentanti di interessi" e "status di 
ONG", che si applichi a tutte le 
organizzazioni che desiderino essere 
iscritte nel registro per la trasparenza e 
diventare ammissibili ai finanziamenti 
dell'UE; sottolinea che le ONG che 
ricevono denaro da terzi che non sono 
tenuti a figurare nel registro per la 
trasparenza devono pubblicare le loro fonti 
di finanziamento fornendo le stesse 
informazioni di tutti i soggetti 
regolarmente iscritti, anche per poter 
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diventare o continuare ad essere idonei a 
beneficiare dei fondi pubblici dell'UE;

Or. en
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5.7.2023 A9-0215/9

Emendamento 9
Anna Bonfrisco, Aurélia Beigneux, Jaak Madison, Harald Vilimsky, Nicolaus Fest
a nome del gruppo ID

Relazione A9-0215/2023
Vladimír Bilčík, Nathalie Loiseau
Raccomandazioni per una riforma delle norme del Parlamento europeo in materia di 
trasparenza, integrità, responsabilità e lotta alla corruzione
(2023/2034(INI))

Proposta di risoluzione
Paragrafo 50

Proposta di risoluzione Emendamento

50. osserva che, nel quadro del recente 
scandalo di corruzione, l'attività di due 
ONG è stata utilizzata in modo improprio 
per finanziare attività illecite e influenzare 
il processo decisionale del Parlamento per 
conto di terzi;

50. ricorda che le ONG non 
regolamentate hanno svolto un ruolo 
significativo nello scandalo Qatargate, in 
quanto l'attività di due ONG è stata 
utilizzata in modo improprio per finanziare 
attività illecite e influenzare il processo 
decisionale del Parlamento per conto di 
terzi; chiede una revisione delle norme 
vigenti per le ONG, in particolare quelle 
relative alla governance, al bilancio, 
all'anti-riciclaggio di denaro, 
all'influenza straniera e alle persone che 
esercitano un controllo significativo, al 
fine di accrescerne la trasparenza e la 
responsabilità; invita la Commissione a 
valutare se l'ampliamento dell'ambito di 
applicazione delle norme antiriciclaggio, 
con particolare riferimento all'inclusione 
delle ONG, avrebbe impedito il verificarsi 
di tali eventi; afferma con forza che in 
nessun caso le ONG o altri portatori di 
interessi dovrebbero sostituire i deputati al 
Parlamento europeo nell'adottare 
decisioni politiche;

Or. en
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5.7.2023 A9-0215/10

Emendamento 10
Aurélia Beigneux, Anna Bonfrisco, Jaak Madison, Harald Vilimsky, Nicolaus Fest
a nome del gruppo ID

Relazione A9-0215/2023
Vladimír Bilčík, Nathalie Loiseau
Raccomandazioni per una riforma delle norme del Parlamento europeo in materia di 
trasparenza, integrità, responsabilità e lotta alla corruzione
(2023/2034(INI))

Proposta di risoluzione
Paragrafo 53

Proposta di risoluzione Emendamento

53. esprime preoccupazione per le 
ingerenze da parte di organizzazioni 
islamiche, con il sostegno di Stati stranieri;

53. esprime preoccupazione per le 
ingerenze da parte di organizzazioni 
islamiche, con il sostegno di Stati stranieri; 
deplora profondamente il fatto che le 
istituzioni dell'UE siano state coinvolte, in 
diverse occasioni, nella promozione delle 
organizzazioni islamiche attraverso 
campagne di comunicazione o conferenze, 
come recentemente dimostrato dalla 
partecipazione di FEMYSO, 
un'associazione vicina ai Fratelli 
musulmani, all'Evento europeo per i 
giovani 2023; sottolinea che il Parlamento 
dovrebbe concentrarsi sul controllo di 
eventuali legami di lunga data, compresi 
quelli che risalgono a prima degli eventi 
del "Qatargate", di una determinata area 
politica di questa Camera con alcuni 
paesi terzi, nonché verificare se e in che 
modo sia stata effettivamente esercitata 
un'influenza indebita in passato;

Or. en


